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        Uno scandalo.

        Due cuori infranti.

        Un decennio di lontananza.

      

      

      

      Lady Elise conosce molto bene i rischi insiti nell'innamoramento. Dopotutto, un libertino le ha infranto il cuore dieci anni prima. Per questo, invece di andare a caccia di un marito, si dedica ad aiutare altre donne a fuggire dai nefasti piani di gentiluomini senza scrupoli.

      

      Dopo lo scandalo che gli è costato la mano e il cuore di Elise, Lord Thornston ha scelto di vivere ai margini dell'alta società. Quando il suo migliore amico, il duca di Fairmont, chiede la sua assistenza, tuttavia, Thornston è combattuto. Aiutare Fairmont significa affrontare la donna che ancora detiene il suo cuore e la sua anima.

      

      Incapace di resistere alla tentazione, Thornston rientra in società e scopre che Elise è ancora nubile. Ma mentre cerca di riaccendere il desiderio della donna per lui e riconquistarne la fiducia, resta coinvolto in una delle sue investigazioni. E quando la situazione si fa pericolosa, rischia di perdere la donna che ama prima ancora di averla riavuta indietro.Uno scandalo. Due cuori infranti. Un decennio di lontananza.

      

      Lady Elise conosce molto bene i rischi insiti nell'innamoramento. Dopotutto, un libertino le ha infranto il cuore dieci anni prima. Per questo, invece di andare a caccia di un marito, si dedica ad aiutare altre donne a fuggire dai nefasti piani di gentiluomini senza scrupoli.

      

      Dopo lo scandalo che gli è costato la mano e il cuore di Elise, Lord Thornston ha scelto di vivere ai margini dell'alta società. Quando il suo migliore amico, il duca di Fairmont, chiede la sua assistenza, tuttavia, Thornston è combattuto. Aiutare Fairmont significa affrontare la donna che ancora detiene il suo cuore e la sua anima.

      

      Incapace di resistere alla tentazione, Thornston rientra in società e scopre che Elise è ancora nubile. Ma mentre cerca di riaccendere il desiderio della donna per lui e riconquistarne la fiducia, resta coinvolto in una delle sue investigazioni. E quando la situazione si fa pericolosa, rischia di perdere la donna che ama prima ancora di averla riavuta indietro.

    

  

  
    
      
        
        A mio padre, le cui poesie mi hanno ispirata a scrivere,

        e

        a mia madre, che ama la lettura.
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      Ho bisogno di un altro bicchiere.

      Harold Greenfield, conte di Thornston, cercò di contenere la propria frustrazione. Stava sorseggiando un whisky nel suo club quando il duca di Fairmont aveva osato disturbare la sua pace.

      Guardandolo da sopra il suo naso ducale, Fairmont dichiarò: «È ora che tu torni all’ovile». Fairmont si sistemò sulla poltrona più vicina e distese le lunghe gambe.

      Per poco Harold non sputò il liquido infuocato che gli stava scendendo lungo la gola. «Perché dovrei farlo?»

      «Ho bisogno del tuo aiuto.»

      Stringendosi il naso, Harold prese in considerazione la richiesta del duca. In vent’anni di conoscenza, era la prima volta che Fairmont si rivolgeva a lui per chiedergli aiuto. Era un’insolita inversione di ruoli. Nell’ultimo decennio, Fairmont era rimasto il suo unico contatto con la buona società. Harold rimase in silenzio e bevve un altro bicchiere… o tre.

      Non può essere serio. O no?

      Fairmont fece per andarsene e Harold emise un sospiro. Dopotutto, quell’uomo era il suo migliore amico. Dopo averlo seguito fuori dal club, salì sulla sua sontuosa carrozza ducale.

      Sedutosi sulla panca opposta, Harold gli lanciò un’occhiata. «Non c’è nessuna buona ragione per cui io debba sottopormi alle madri invadenti e a quelle fanciulle dalla testa vuota.»

      «Tutto quello che devi fare è accompagnarmi ad alcuni eventi e aiutarmi a scegliere la prossima duchessa di Fairmont.» Un sorriso apparve sui lineamenti del duca. «Cosa sai della signorina Glenda Heart?»

      «Perché mi sottoponi a questa tortura?» Harold allungò una gamba e diede un calcio alla caviglia dell’amico. «Perché non ti fai aiutare da una delle tue sorelle?»

      «Dici sul serio? Lily è sposata ed Elise è… beh, è Elise.»

      Harold chiese: «Aspetta, Lily si è sposata? Perché le hai permesso di sposarsi prima di Elise?»

      Da quanto tempo era lontano dal ton?

      Dieci anni.

      All’inizio, Harold si era goduto la sua libertà alla periferia del bel mondo. Ma negli ultimi tempi aveva iniziato ad annoiarsi. Forse era giunto anche per lui il momento di prendere in considerazione l’idea del matrimonio. Un brivido gli corse lungo la schiena. No, aveva ancora un po’ di tempo; aveva appena compiuto trent’anni.

      Fairmont guardò fuori dal finestrino della carrozza. «Lily ha resistito tre Stagioni prima di minacciare uno scandalo se non avessi dato il mio permesso a Lord Crossworth di sposarla. Il matrimonio è stato celebrato due anni fa e tu sei stato invitato.»

      «Ed Elise? Com’è possibile che sia ancora nubile?»

      «Lei giura di essere contenta.» Fairmont si batté i guanti contro la coscia. «Ho triplicato la sua dote, ma nessuno degno le ha chiesto la mano.»

      Era difficile da credere. Elise era una bellezza. Forse un po’ tranquilla, ma aveva ereditato il contegno gentile e paziente di sua madre. Com’era possibile che nessuno si fosse fatto avanti?

      «Elise deve avere… quanti… ventisei anni ormai?» Harold non riusciva a crederci. «Che cosa intenti per “degno”?»

      Fairmont si voltò per guardarlo negli occhi e Harold sentì lo sguardo dell’uomo fissarsi su di lui nella carrozza poco illuminata. «Oh, ha attirato canaglie, libertini e cacciatori di dote, ma nessuno che fosse interessato davvero a lei.»

      Harold scosse la testa; non avrebbe dovuto bere quell’ultimo whisky prima di seguire l’amico. «Di cosa stai parlando? Che cosa dovrebbe fare un uomo perché tu possa considerarlo degno di tua sorella?»

      Fairmont aggrottò la fronte. «Lord Crossworth è stato in grado di rispondere a tutte le domande della mia prova senza alcun problema quando ha chiesto la mano di Lily.»

      «Prova! Quale prova?»

      Fairmont si strinse nelle spalle. «Solo un elenco di domande che faccio a tutti i pretendenti.»

      Solo Fairmont avrebbe escogitato un piano così idiota. Pur essendo certo di conoscere già la risposta, Harold non poté fare a meno di domandare: «Hai una prova anche per la tua futura duchessa?»

      «Certo», rispose Fairmont in tono allegro.

      Harold sbatté le palpebre per schiarirsi la vista: chi era l’uomo seduto di fronte a lui e dove erano diretti? «A quale sciagurato evento mi stai trascinando questa sera?»

      «Sono stato informato che sia l’adorabile Lady Beatrice, sia la signorina Glenda Heart saranno al ballo dei Riverington.»

      «Sei impazzito?» Il ballo dei Riverington. Il luogo dove, una decina di anni prima, si era consumata la disgrazia.

      «Sono del tutto sano.» Fairmont gli rivolse uno sguardo pieno di ducale altezzosità. «E tu mi aiuterai a ottenere le risposte che cerco.»

      Finalmente, la carrozza si fermò. Quali domande poteva avere Fairmont nelle sue maledette liste? Com’era possibile che nessuno dei gentiluomini fosse stato in grado di rispondere, permettendo a Lady Elise di rimanere nubile? Gli anni erano stati gentili con lei? Per la prima volta dopo secoli, Harold si trovava di fronte a una delle residenze del ton. Lady Elise lo avrebbe riconosciuto?

      Fare il suo ingresso al fianco di Fairmont era una cattiva idea. Il suo amico poteva essere alla ricerca di una moglie, ma Harold non era pronto a rinunciare alla libertà o alla sua amante. A conferma dei suoi timori, tutte le teste nella stanza si voltarono verso di loro quando furono annunciati. Il ton sembrava essere rimasto invariato. I signori e le signore lo scrutarono e poi rivolsero subito l’attenzione altrove. Per quanto lo riguardava, potevano andare tutti all’inferno. Harold non si preoccupava più della loro opinione, né cercava la loro approvazione.

      «Elise sarà presente questa sera?»

      Fairmont restrinse lo sguardo. «Perché?»

      Harold moderò la propria risposta. «Non la vedo da anni. Mi piacerebbe salutarla.»

      Il rilassato duca di Fairmont era svanito, sostituito dal suo amico d’infanzia, Benedict Brownstone, il fratello maggiore protettivo. «Stai lontano da lei. Non ha bisogno di uomini come te intorno. La tua vicinanza incoraggerebbe gli altri libertini.»

      L’avvertimento di Fairmont lo ferì. Che cosa intendeva esattamente con “uomini come te”? «Cosa? Non mi reputi all’altezza di tua sorella?»

      Harold non aveva vissuto come un santo, ma nemmeno Fairmont. Era un uomo onesto, non aveva mai imbrogliato a carte. Non era povero. I suoi possedimenti generavano entrate sufficienti – alcuni li avrebbero definiti addirittura redditizi – e, anche se non poteva rivaleggiare con un duca, non avrebbe avuto problemi a mantenere una moglie. Non era un ottuso, nonostante avesse completato solo un anno a Oxford. Se non fosse stato sedotto dalla moglie di un professore ed espulso, forse sarebbe rimasto più a lungo. A sua discolpa, non aveva avuto idea di chi fosse la donna fino a quando non era stato troppo tardi.

      Quando Fairmont non rispose, Harold glielo chiese di nuovo. «Stai dicendo che non sono degno della mano di Elise?»

      «Thornston, sei il mio migliore amico e ti conosco meglio di chiunque altro. Stai lontano da mia sorella. Trova un’altra donna per cui spasimare questa sera.»

      L’avvertimento suonava più come una sfida. Harold si fermò a rimuginare mentre le coppie gli passavano accanto. Scrutò la sala da ballo alla ricerca di Elise. La sua curiosità esigeva di scoprire perché non si fosse sposata.

      Fairmont gli rivolse un’occhiata che suggeriva che considerava l’argomento chiuso. Poi spostò l’attenzione su una bellezza dai capelli scuri che si aggirava dall’altra parte della stanza. «Vado a reclamare il mio ballo con Lady Beatrice. Cerca di non dare scandalo mentre sono via.»

      Scandalo. Harold aveva imparato la lezione una decina di anni prima. Non seguire mai una donna da nessuna parte. Erano tutte meretrici conniventi pronte a intrappolare un uomo per costringerlo al matrimonio. Non era interessato a seguire nessuna delle signore quella sera. Tutto quello che voleva fare era individuare Elise. Era a conoscenza delle domande del fratello? Come se la sarebbe cavata Harold se avesse tentato di rispondere?

      Nascosto dietro un pilastro, esaminò la sala da ballo in cerca di volti familiari, o uno in particolare. Era certo che Elise avrebbe fatto la sua comparsa. Le era sempre piaciuto ballare. Quando lui e Fairmont stavano imparando i vari passi, li aveva aiutati spesso e non si era mai lamentata quando lui le aveva calpestato le delicate dita dei piedi.

      Annoiato per aver passato la maggior parte della serata a evitare gli sguardi delle debuttanti e delle loro madri, Harold si diresse verso la sala da gioco. Lì vide Lord Kilman, uno dei pochi che poteva considerare un amico, impegnato in una partita con una signora. Interessante. Kilman era un abile giocatore ed era risaputo che perdeva di rado. I lineamenti di Sua Signoria erano rilassati, ma Harold colse il lieve contrarsi della sua mascella, che indicava solo una cosa: Kilman stava per essere sconfitto.

      Chi era la donna? Aveva capelli lucidi come la seta, con un filo di perle intrecciato tra i riccioli castano scuro.

      Curioso di scoprirne l’identità, Harold si accostò al tavolo. «Lord Kilman. Buonasera.»

      Kilman balzò in piedi e fece un passo di lato, bloccandogli la visuale sulla misteriosa signora. «Thornston. È passata un’eternità dall’ultima volta che ci siamo visti a un ballo. Che cosa ti ha condotto qui stasera?»

      «È stato Fairmont a trascinarmi.» Harold tentò di sbirciare dietro le spalle dell’uomo, ma lui gli impedì di vedere appoggiando l’anca al tavolo. Se fosse stato in uno dei suoi ritrovi abituali, lo avrebbe semplicemente spinto di lato, ma quella non era una casa da gioco. Rilassando i pugni, abbozzò un sorriso e attese l’occasione giusta.

      Kilman ridacchiò. «Fairmont? Dov’è il duca? Immagino sia sulla pista da ballo a interrogare tutte le debuttanti.»

      La spalla di Sua Signoria si mosse. Stava agitando una mano dietro la schiena? Sì, di certo. Chi era quella donna misteriosa che era riluttante a presentargli? Al diavolo l’essere educati. «Con chi stavi giocando a carte?»

      Kilman si voltò e sorrise. La sedia che la signora aveva occupato era vuota. «Oh, solo una vecchia amica.»

      «E questa vecchia amica ha un nome?»

      «Certamente, ma non ti rivelerò la sua identità.»

      Harold chiese: «Perché mai?»

      «Suo fratello sarebbe furibondo se scoprisse che era qui a giocare.»

      Avrebbe dovuto prevedere che ogni uomo presente avrebbe creato una barriera, facendo tutto ciò che poteva per impedirgli di riallacciare i rapporti con le donne.
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